
ECONOMIA DI GUERRA

Durante un conflitto, la società si adatta 
ai bisogni, fenomeno noto come “economia di 
guerra”. Durante la seconda guerra mondiale, 
fu introdotta la carta annonaria, che limitava 
la quantità di cibo e beni che ogni persona poteva 
acquistare, in base all’età e al sesso. Queste 
tessere rimasero in uso fino al 1949, dopo la 
guerra. Questo razionamento ha portato alla 
nascita di un mercato nero e di un’economia 
sommersa. Inoltre, il ruolo delle donne è 
cambiato notevolmente: sono diventate attive 
in varie sfere pubbliche, contribuendo al lavoro 
e sostenendo gli uomini in guerra, lasciando i 
loro tradizionali ruoli domestici e guadagnando 
una posizione più importante nella società del 
dopoguerra.

BRIGATA
MAIELLA
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GLI ALLEATI IN ABRUZZO

Alla fine di novembre, il V Corpo inglese si insediò a Casoli dopo 
aver attraversato il Sangro, occupando una posizione strategica. 
I tedeschi in ritirata hanno applicato una dura politica di terra 
bruciata, distruggendo villaggi e commettendo atrocità contro 
i civili, come i massacri di Sant’Agata e Pietransieri, creando un 
gran numero di sfollati in fuga.

Lionel Wigram, il comandante, coordinò gli attacchi su Quadri, 
Fallo, Montelapiano e Pizzoferrato, dove morì. Le operazioni militari 
miravano a tagliare le comunicazioni tedesche e ad ostacolare gli 
approvvigionamenti, ma nonostante gli scontri, la linea del fronte 
rimase sostanzialmente invariata fino alla primavera del 1944, 
quando nuove offensive cambiarono la situazione.

LA LINEA GUSTAV

Nel settembre 1943, dopo lo 
sbarco alleato e l’armistizio 
dell’8 settembre, si combatté 
tra l’esercito alleato e 
quello tedesco nel centro-
sud italia. Il fronte si formò 
lungo la linea di Gustav, 
un sistema difensivo che 
attraversava l’Italia. Questa 

LA BRIGATA MAIELLA

Per contrastare le violenze 
tedesche si formò un Corpo 
di Volontari noto come 
Brigata Maiella, nata il 5 
dicembre 1943 a Casoli in 
Abruzzo grazie all’avvocato 
Ettore Troilo. Questo gruppo 
partigiano era composto 
principalmente da volontari. 
emerse un gruppo guidato 
da Domenico Troilo, che si 
impegnava per la libertà 
della propria terra. 

L’appartiticità della Brigata 
fu importante per mantenere 
l’unità e la coesione, evitando 
influenze politiche. Questo 
garantì la credibilità, 
aumentato il sostegno sociale 
e permesse azioni guidate da 
valori universali come la 
giustizia e la libertà.

L’ABRUZZO È LIBERATO

Durante l’inverno del 1943 
e la primavera del 1944, 
i patrioti della “Maiella” 
hanno partecipato a numerosi 
scontri, contribuendo alla 
liberazione dell’Abruzzo. Dopo 
la morte di Lionel Wigram, 
il tenente britannico Lamb 
assunse la responsabilità del 
collegamento. In accordo con 
lui, furono occupati Torricella 
Peligna e Fallascoso, che 
divenne il presidio avanzato 
degli alleati. Il 9 giugno 1944 
la “Maiella” oltrepassa il 

Guado di Coccia e raggiunge la 
Valle Peligna, proseguendo 
verso L’Aquila, Campo di Giove 
e Pacentro, con Sulmona 
liberata il 13 giugno. Gli 
abitanti, pensando che 
sarebbero arrivate truppe 
britanniche, furono sorpresi 
di vedere i partigiani italiani 
e cominciarono a festeggiare, 
molti decidendo di unirsi a loro. 
La banda crebbe rapidamente 
e si unì al II corpo polacco del 
colonnello Wilhelm Lewicki.

linea attraversava l’Abruzzo 
dando origine a una resistenza 
popolare. Inizialmente 
spontanea, la resistenza 
divenne armata a causa della 
violenza sui civili da parte dei 
nazisti.

Sant’Agata

Pietransieri

Nell’autunno del 1943 i tedeschi occuparono 
l’area del Sangro-Aventino, provocando violenze 
e massacri. Un evento tragico è stato il massacro 
di Sant’Agata, dove sono stati uccisi 42 civili. 
A dicembre, hanno distrutto Gessopalena e 
cercato di nascondere il massacro bruciando 
case mentre molti civili cercavano aiuto.

Il massacro di Pietransieri 
avvennenil 21 novembre 1943 
a Roccaraso. I soldati nazisti 
uccisero 128 civili, tra cui donne e 
bambini, senza motivo.

dalle marche A BOLOGNA

La brigata, parte del II Corpo polacco, 
liberò il 2 settembre diverse città delle 
Marche, come Tolentino e Pesaro. Rientrato 
in azione il 20 novembre, il Gruppo Patrioti 
della Maiella avanzò nella Romagna e 
conquistò diverse località, tra cui Monte 
Castellaccio e Brisighella, il 5 dicembre. 
Dimostrando grande coraggio, il Gruppo 
operò spesso isolato e su fronti ampi, 
contribuendo in modo significativo alla 
liberazione di Bologna il 21 aprile dell’anno 
successivo.

LA STORIA DIVENTA LEGGENDA

Dopo la liberazione di Bologna, gli uomini della “Maiella” 
si unirono alle forze alleate per avanzare verso l’Italia 
settentrionale. Il 1o maggio 1945 giunsero ad Asiago e si 
unirono alla brigata “Sette Comuni” per combattere l’ultima 
resistenza tedesca. La cattura di Asiago fu l’ultima azione 
militare. Il 15 luglio 1945 a Brisighella si tenne la cerimonia 
ufficiale di scioglimento dell’unità, con rappresentanti 
polacchi e britannici, dichiarando la fine delle operazioni 
militari della brigata partigiana.
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